
  

  
DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE PER LA FAMIGLIA 

 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

 
RICHIAMATI 

 
− L’intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata nella seduta del 20 settembre 2007 

in cui si convengono indirizzi per l’utilizzo del Fondo stesso e si demanda a successivi 
accordi tra Dipartimento delle Politiche per la Famiglia, Regioni e Autonomie, il 
dettaglio dei progetti relativi alla: 
1. Sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con 

numero di figli pari o superiore a quattro; 
2. Progetti sperimentali innovativi per la riorganizzazione dei consultori familiari, 

comunque denominati ed articolati in sede regionale, al fine di ampliare e  
potenziare gli interventi sociali a favore delle famiglie; 

3. Progetti sperimentali e interventi per la qualificazione del lavoro delle assistenti 
familiari. 

− L’intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata nella seduta del 14 febbraio 2008 
per l’attivazione di interventi a favore della “Permanenza o ritorno in famiglia di persone 
parzialmente o totalmente non autosufficienti, secondo le indicazioni presenti 
nell’articolo 1, comma 1251, lettera c-bis) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

 
 
il DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA FAMIGLIA,  rappresentato da 
                                                         
                                                                       e       
        
la REGIONE AUTONOMA SARDEGNA, rappresentata dal  Dott. Ing. Roberto Angelo 
Abis, Direttore Generale della Direzione Generale delle Politiche Sociali, dell’ Assessorato 
dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale       
    

CONVENGONO  
 

sulle seguenti linee programmatiche, illustrate nelle schede allegate, già approvate dalla 
Giunta Regionale con deliberazioni n. 8/9 del 5.02.2008, n. 40/32 del 22.07.2008, n. 48/6 
del 9.9.2008,  n. 28/12 del 19.06.2009 e n. 40/9 del 1.09.2009:  
 
1. Sperimentazione di iniziative di abbattimento dei costi dei servizi per le famiglie con 

numero di figli pari o superiore a quattro ( allegato A); 
2. Progetti sperimentali innovativi per la riorganizzazione dei consultori familiari, 

comunque denominati ed articolati in sede regionale, al fine di ampliare e  potenziare 
gli interventi sociali a favore delle famiglie (allegato B ); 

3. Progetti sperimentali e interventi per la qualificazione del lavoro delle assistenti familiari 
(allegato C); 

4. Interventi per la “Permanenza o ritorno in famiglia di persone parzialmente o totalmente 
non autosufficienti, secondo le indicazioni presenti nell’articolo 1, comma 1251, lettera 
c-bis) della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

 
Il Dipartimento Politiche della Famiglia si impegna all’immediata erogazione dei 
finanziamenti di cui alle schede allegate. 
 
 



  

- ALLEGATO A - 
 

 
SCHEDA PROGETTO 

 

SPERIMENTAZIONE DI INIZIATIVE DI ABBATTIMENTO DEI COSTI DEI SERVIZI PER 
LE FAMIGLIE CON NUMERO DI FIGLI PARI O SUPERIORE A QUATTRO  

 

 

AZIONI PREVISTE 

 
PROGETTI DI SOSTEGNO FINANZIARIO ALLE FAMIGLIE E ALLE 
PERSONE CHE VIVONO IN GRAVE CONDIZIONE DI 
DEPRIVAZIONE ECONOMICA, CON RIFERIMENTO PRIORITARIO A:                            

• Energia elettrica, telefono  e gas (di rete e non) 
• Raccolta RSU 

 
Le azioni sono state previste con D.G.R. n. 40/32 del 22.07.2008 
(“Programma per la realizzazione di interventi di contrasto delle povertà 
estreme”), che ha stanziato complessivamente euro 22.940.747,00 per 
tutte le iniziative di contrasto alla povertà, di cui euro 15.000.000,00 
destinati alle famiglie in grave condizione di deprivazione economica.  

 

SOGGETTI RESPONSABILI 
DEL MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE 

 
ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITA’ E  DELL’ASSISTENZA 
SOCIALE 
DIREZIONE GENERALE POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE SOCIALE  
  
 

A CARICO DEL FONDO NAZIONALE  

euro 957.198,00 
COSTO TOTALE 

EURO 15.957.198,00 DI CUI  COFINANZIAMENTO REGIONALE  

euro 15.000.000,00 

TEMPI E MODALITA’ 
D’ATTUAZIONE 

 
• Giugno 2010: completamento monitoraggio, finalizzato al 

trasferimento dei fondi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

- ALLEGATO B - 
 
 

SCHEDA PROGETTO 
 

PROGETTI INTEGRATI INNOVATIVI PER LA RIQUALIFICAZIONE DELLE FUNZIONI 
SOCIO SANITARIE E SOCIALI DELLE ASL E DEI COMUNI E POTENZIAMENTO  
DEGLI INTERVENTI  A FAVORE DELLE FAMIGLIE.  

 

 

AZIONI PREVISTE 

  
Riqualificazione delle funzioni sanitarie e sociali, potenziamento dei 
servizi e degli interventi dei Comuni finalizzati al sostegno delle funzioni 
genitoriali, all’ascolto e alla consulenza educativo-relazionale finalizzato 
a: 

- sostegno alla genitorialità 
- mediazione familiare 
- accompagnamento della coppia adottiva nel percorso 

dell’adozione nazionale e internazionale 
- formazione operatori 
 

SOGGETTI  
RESPONSABILI DEL 
MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE 

 
ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITA’ E DELL’ASSISTENZA 
SOCIALE 
DIREZIONE GENERALE POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE SOCIALE  
 

A CARICO DEL 
FONDO NAZIONALE  

            €     957.198,00 

          

         COSTO TOTALE 
EURO 5.957.198,00 

DI CUI  COFINANZIAMENTO REGIONALE     €   5.000.000,00 

 

Deliberazione Giunta Regionale 40/9 del 1.09.2009. 

Progetti integrati innovativi per la riqualificazione delle 
funzioni socio sanitarie delle ASL e sociali dei Comuni e 
potenziare gli interventi a favore delle famiglie. 

 

TEMPI E MODALITA’ 
D’ATTUAZIONE 

 
• entro aprile 2010: riparto risorse in favore di ASL e Comuni  
• maggio 2010: avvio attività. 
• dicembre 2010: verifica e monitoraggio attività realizzate. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

- ALLEGATO C 
 

 
SCHEDA PROGETTO 

 PROGETTI SPERIMENTALI E INTERVENTI PER LA QUALIFICAZIONE DEL 
LAVORO DELLE ASSISTENTI FAMILIARI. 

 

 

 

 

 

AZIONI PREVISTE 

 

• aggiornamento e rafforzamento delle attività di promozione e di 
gestione del registro pubblico delle assistenti familiari.  

• potenziamento delle attività di supporto alle famiglie e alle 
assistenti familiari nella fase di avvio e definizione del rapporto 
di lavoro legata agli aspetti procedurali e normativi: 
informazione sulle procedure di assunzione sui profili retributivi 
delle assistenti familiari, produzioni di  schemi di contratto tipo e 
informazione sui centri di assistenza fiscale.   

• promozione e gestione dell’attività formativa con gli enti 
incaricati  per l’individuazione di percorsi mirati al rafforzamento 
delle competenze acquisite. 

• attività di raccordo con i servizi comunali e socio-sanitari    
coinvolti nella presa in carico degli utenti non autosufficienti e 
degli anziani fragili. 

• attività di monitoraggio delle iniziative avviate e  valutazione dei 
risultati conseguiti 

  

SOGGETTI  
RESPONSABILI DEL 
MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE 

 
ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITA’ E  DELL’ASSISTENZA 
SOCIALE 
DIREZIONE GENERALE POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE SOCIALE  
 

A CARICO DEL FONDO NAZIONALE  €. 957.198,00 

COSTO TOTALE         
EURO 1.657.198,00 DI CUI  

COFINANZIAMENTO REGIONALE  €. 700.000,00 

(Determinazione dirigenziale n. 849 del 22.12.2008) 

TEMPI E MODALITA’ 
D’ATTUAZIONE 

 
marzo 2010: programmazione attività  
dicembre 2010: avvio attività da parte dei Comuni. 
entro dicembre: monitoraggio e valutazione delle attività realizzate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

Art. 3 dell’ intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata nella seduta del 14 febbraio 
2008 “Permanenza o ritorno in famiglia di persone parzialmente o totalmente non 
autosufficienti”  
SCHEDA LINEE PROGRAMMATICHE  
(approvata dal coordinamento tecnico in data 8 ottobre 2008) 
 
 
 
 
 
 
 
 

AZIONI PREVISTE 
 
 

Il ”Programma sperimentale “Ritornare a casa”previsto con L.R. 
n.4/2006, art. 17, comma 1, ha avuto attuazione con le D.G.R. n. 
8/9 del 5/2/2008, D.G.R. n. 41/26 del 29/7/2008 e D.G.R. n. 28/12 
del 19/6/2009. 
Il piano consiste nel finanziamento di progetti personalizzati 
finalizzati a favorire il rientro in famiglia o nella comunità di 
appartenenza di persone inserite in strutture a carattere sociale 
e/o sanitario, promuovendone la deistituzionalizzazione e la 
permanenza nel proprio domicilio.  
In particolare il piano è indirizzato a persone che necessitano di 
un carico assistenziale”molto elevato” con gravi patologie 
degenerative non reversibili, che si trovano nella fase terminale 
della loro vita o che versano in grave stato di demenza. 

 
 
 

SOGGETTI ATTUATORI 
 
 

 

 
 
Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale. 
Direzione Generale delle Politiche Sociali. 
Servizio Programmazione e Integrazione Sociale. 

 
 
MODALITA’ DI RACCORDO (ai 
sensi del c. 3 dell’art. 3, 
dell’Intesa) 
 
 

 

 
La realizzazione dei progetti personalizzati necessità di personale 
qualificato ed opportunamente formato nonchè regolarmente 
iscritto nei registri provinciali delle assistenti familiari affinché 
venga garantito un servizio di qualità.  

 
SOGGETTI RESPONSABILI DEL 
MONITORAGGIO/VALUTAZIONE 

 
Direzione Generale delle Politiche Sociali. 
Servizio Programmazione e Integrazione Sociale. 
 

 
COSTO TOTALE 

Euro 10.740.101,55 
 

             
 euro 10.000.000,00   A CARICO DEL FONDO REGIONALE 
 euro      740.101,55   A CARICO DEL FONDO NAZIONALE 

 

 
TEMPI E MODALITA’ DI 

ATTUAZIONE 

 
Valutazione, monitoraggio e liquidazione dei contributi dal 
01.01.2010 al 31.12.2010. 

 
 
 
 
 
 

 
 


